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Ospite: Dott. Luca Ruini, Team Leader, Programma per lo sviluppo sostenibile – Barilla Spa (Parma). 

Provocatore: Dott. ssa Chiara Corbo, dottoranda Agrisystem. 
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Oggi, l’industria agro-alimentare si trova di fronte ad uno scenario particolarmente complesso: il 

progressivo aumento della popolazione richiede un incremento dell’efficienza e della capacità 

produttiva per far fronte alla conseguente richiesta crescente di beni alimentari; tuttavia, ci si scontra 

inevitabilmente con i limiti imposti dall’Ambiente, provocati – soltanto per citare i più importanti - dai 

cambiamenti climatici e dalla scarsità delle risorse non rinnovabili e dell’acqua.  

Nel difficile percorso verso la realizzazione di uno sviluppo economico sostenibile, qual è il ruolo 

giocato dalle aziende agro-alimentari? L’adozione di un modello di produzione sostenibile può 

essere considerato fonte di vantaggio competitivo? Come è possibile riuscire a conciliare 

redditività e profitto con uno sviluppo sostenibile e una produzione responsabile?  

Questo incontro tocca da vicino più sottotemi dell’Expo 2015, relativi sia all’area tecnico-scientifica 

che a quella della cooperazione. Da un lato, infatti, le aziende hanno il dovere di impegnarsi a 

sostenere lo sviluppo tecnologico e l’innovazione, per l’implementazione di soluzioni a favore di 

un’agricoltura sostenibile e per la ricerca di un equilibrio tra dimensione naturale e capacità 

produttiva (sottotema “Scienza e tecnologia per l’agricoltura e la biodiversità”). Dall’altro, è 

fondamentale che il mondo dell’Industria sia perfettamente integrato nello sviluppo di metodi e 

strumenti di cooperazione in un’ottica di partenariato con Istituzioni e Associazioni di Categoria 

fornendo, in particolare, il proprio contributo ai fini dello sviluppo di metodi e strumenti per 

comunicare ed “educare alla sostenibilità”, al fine di incentivare tutti gli attori della filiera ad agire 

secondo i criteri dello sviluppo sostenibile, dai fornitori della materia prima ai consumatori finali 

(sottotema “Cooperazione e Sviluppo).   

 


